
Contatti con l'Oriente 

e ….col mondo intero 

I contatti con l'Oriente sono stati in questi ultimi tempi di varia natura. Padre Nicola Bodea, l'amico che il Signore ci ha 
dato in Romania ormai da tanti anni, ci ha chiesto di partecipare a un'impresa pastorale del suo distretto di parrocchie e 
ci siamo impegnati per un contributo, che speriamo di poter completare in un prossimo futuro. Continuano ad arrivare 
regolarmente i saluti di mons. Milan Šašik, vescovo in Ukraina, insieme alle sue benedizioni: desideriamo rispondere con 
un piccolo contributo alle necessità della sua eparchia. Un amico ortodosso georgiano è il metropolita Nikolas 
Pachuashvili, che ci aveva fatto visita nell'inverno scorso; ne era seguita l'andata a Tbilisi dei professori Pier Luigi Baima 
Bollone, Bruno Barberis e il sottoscritto; in novembre fu di nuovo il metropolita a farci visita a Torino, durante una sua 
venuta in Occidente. Abbiamo sempre ammirato la sua affezione alle nostre tradizioni religiose, soprattutto la sua 
attenzione alle reliquie dei nostri antichi martiri. 
Un fatto singolare è avvenuto con l'incontro tra alcuni  di noi e l'archimandrita (ora anche vescovo) Tichon Ševkunov. 
Recentemente i giornali avevano parlato di questo monaco come del padre spirituale di Putin e poco dopo accadde che 
egli venne a Torino e, tra l'altro, chiese di visitare la Sindone. Si avvicinò al 'sarcofago' che la contiene con molta 
devozione, interessandosi a questa santa presenza delle sofferenze di Gesù crocifisso e risorto. Fu l'occasione per 
leggere il suo libro "Santi di tutti i giorni", edito da Rubbettino (sulla mia copia ha scritto una dedica, che è, anche per 
me,… top secret!). Chi lo volesse leggere ha l'occasione di prendere contatto con una tradizione di pietà semplice e 
autentica, che nutre da secoli il monachesimo di quella nazione.  
A questo punto lo sguardo si apre a raggio… mondiale. Scriviamo nel 50° numero del nostro "giornalino" e ci sentiamo 
molto coinvolti dal contesto della settimana di preghiere per l'unità dei cristiani e la concordia dei credenti. L'attenzione è 
attratta in modo particolare, in questo momento, dalla situazione anche religiosa dell'Oriente. Dall'Oriente è partita la 
nostra vocazione di Amcor ed era un momento, allora, in cui sembrava che le recenti tribolazioni e persecuzioni nella 
parte sovietica avessero lasciato il posto a grande slancio, nella piena libertà. Ora un Oriente poco lontano dal primo è 
diventato teatro di una della vicende più dolorose della storia, non solo recente, e una delle componenti più pesanti di 
questi contrasti è di natura religiosa. Ma proprio questa inaudita sofferenza ci provoca a lanciare ponti, ad allargare gli 
orizzonti e a prender consapevolezza di situazioni a cui non eravamo soliti pensare. E perché ce ne sentiamo coinvolti, 
di tanto in tanto il Signore ci manda conferme su quanto la presenza della Sindone possa essere aiuto provvidenziale 
per tanti fratelli tribolati, non necessariamente cristiani e cattolici. Questo lo avvertiamo per terre già visitate e anche per 
fratelli che solo in questi tempi prendono contatto con la realtà e presenza sindonica. E' un fatto che ci incoraggia e ci dà 
anche la consapevolezza di una responsabilità non piccola. Chiediamo al Signore che ci ispiri per individuare le nuove 
piste per il servizio che vuole lui. 
Possiamo essere voce di chiesa, in un momento in cui lo Spirito anima tante iniziative di avvicinamento in queste terre. 
Proprio in questi giorni (dal 21 al 28 gennaio) a Roma si è tenuto il quattordicesimo incontro della commissione mista 
internazionale per il dialogo teologico tra la Chiesa cattolica e le Chiese ortodosse orientali. In India invece si tengono 
dialoghi tra cattolici e ortodossi siro malankaresi. Sarà don Renzo Savarino a spiegarci le caratteristiche storiche ed 
ecclesiologiche di questi fratelli tanto tribolati, perseguitati e poco conosciuti. Noi andremmo tanto volentieri a portare la 
Sindone anche da questi fratelli, vera chiesa martire, ma per ora non sappiamo se il Signore ce ne darà la possibilità. 

G. G.  


